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PERSISTENDO L'ARTIOLIERia N E . 
MICA NEL LANCIARE GRANATE DI 
O R O ^ O C A L Ì B R O S U A L A Eb ALTRE 
LOCALITÀ', IN VALLE ADlOg, IERI 
LE MOSTRE ARTIGLIERIE BOmBAR-
OARONO RIVA, ARGO E ROVERETO 
PROVOCANDOVI INCENDI, £>i CUI 
CON TIRI DI INTERDIZIONE IMPE-
OIRONO LO SPEGNIMENTO. 

NELL^ALTO ROSINA L'AVVERSA­
RIO, CON INSISTENTI ATTACCHI DI 
PICCOLI RIPARTI, TENTO' DI I M ­
PEDIRE ALLE NOSTRE TRUPPE IL 
CONSOLIDAMENTO DELLE PO.SIZIO. 
NI RAGGIUNTE: FU SEMPRE RESPIN 
TO CON ORAVI PERDITE. 

ESPUGNAMMO ALTRI TRINCERA­
MENTI NEMICI SUL VEPSAHTF. SET-
SETTéuTRlONALE DI M. MAIO. 

CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI 
ALLA TESTATA DEL R. COSTEANA 
(ALTO BOJTÉ», L'ARTIGLIEttlA NE­
MICA LANCIO' NUMEROSI PROIET­
T I L I PRODUCàNTI GAS ASFISSIAN­
T I , SENZA ARRECARCI DANNI. 

SULL'ISO.'UZO, DUELLI DELLE 
ARTIGLIERIE QUELLA NEIVIICA T I ­
RO' SU mOLFANCONE. DI RIMANDO, 
LA NOSTRA BOMBARDO' GLI ABI ­
T A T I DI DOBERDO', JANIIANO, F I .ON. 
DAR E S. GIOVANNI. 
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TRA A'blGE E BRENTA, VIVACE AT 
T IV ITA ' DELLE OPPOSTE ARTIGL»--
B I E E INSISTENTE PRESSIONE 

. DELLE NOSTRE FANTERIE. 
SONO SEGNALATE BRILLANTI A-

XIONI DI NOSTRI RIPARTI NELL'A­
SPRA; ED ELEVATA ZONA DELLE 
DOLOMITI, TRA BRENTA C PIAVC. 

IN SCONTRI A NOI FAVOREVOLI 
ALLA TESTATA DI VALLE CiA i,T. 
VANOI) E DI VALLE DI CISWION 
PRENDEMMO AL NEMICO at>3 PRI ­
GIONIERI, DEI QUALI 9 UFFICIALI, 
E ALCUNE MITRAGLIATRICI. IL 
PASSO DI ROLLE FU SALOAKIENTE 
OCCUPATO. 

IN VALLE DI SEXTEN, AL CON­
FLUENTE DEI TORRENTI SOOEN E 
BACHER, I NOSTRI SCALARONO LA 
CIMA EtSER A S669 METRI. RAFFOR. 
ZANDOVISI. 

NELL'ALTO PIAVE, FU COMPLE­
TATO IL POSSESSO DI c::yiA V A L ­
L O N E , OCCUPANDONE L ESTREMA 
VETTA. 

NELLA GIORNATA DI IERI, ART I ­
GLIERIE NEMICHE LANCIARONO AL-

. CUNE GRANATE SU CORTINA D'AM­
PEZZO. DI RIMANDO I NOSTRI CA­
LIBRI BOMBARDARONO GLI ABI ­
T A T I DI TOBLACCO E SILLIAN, IN 
VALLE ORAVA; 

iSULL'ISONZO, L'ATTIVITÀ' DEL­
L'ARTIGLIERIA NEMICA, EFFICACE., 
MENTE RIBUTTATA DALLA NOSTRA, 
FU IERI PIÙ' INTENSA. 
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DANNEGGIANDONE .L'OSPi£DALE 01 . 
VILE. DI RIMANDO I NOSTRI GROSSI 
CALIBRI RINNOVARONO IL BOMBAR. 
DAMENTO DI RIVA, NAGO E ROVERE. 
TÓ, PROVOCANDOVI INbENDI. 

SULLA FRONTE DEL POSINA E 
SULL'ALTOPIAiyO DEI tSETTE CO­
MUNI, . CONTINUO' LA PRESSIONE 
C E L L E : NOSTpÉ FAN f ERI!: CON 
QUALCHE PROORESSO' SULLE PEN. 
DICI DI M. ZSmO, UVE UN BRILLAN.i 
T E ATTACCÒ DI NOSTRI BERSURLIE 
RI ESPUGNO' UN TRINCERAMENTO 
ESTESO 300 MEr f l I E PRESE AL' 
NEMICO 120 PRICilUNlEFlI ED UNA 
«SITRAQLIAT '.lOL. 

NELLA REGIONE DELLE DOLOMI, 
T I , TRA LE TESTATE DELLE VALLI 
TRAVIGNOLO e OISMON I NOSTRI 
CONQUISTARONO LE FORTI POSIZtO 
NI DELLA CAVALLAZZA (2326 M.) E 
DI COLBRICON (2626 M.) PRENDEN­
DO AL NBWIICO 142 PRIGIONIERI, 
DEI QUALI 3 UFFICIALI, CON 2 CAN. 

NONI, ALCUNI LANCIABOMBE E jF(IG. 
CO BOTTINO DI ARiini E DI MUNIZIO. 
NI . 

nJELL'ALTO BOITE L'ARTIGLIERIA 
NENIiCA LANCIO' ALTRE GRANATE 
SU CORTINA D'AMPEZZO. LA NOSTRA 
RISPOSE BOMBARDANDO DI IMUO. 
VO TOBLACCO E S I L L I A N ' É ' A P R S N . 

DO IL FUOCO ANCHE SU INNICHEN. 
SUL RIMANENTE FRONTE NES. 

.'OXIUaUIIMSAAV SXNVJLUOdlMI NnS 
2 4 Lug l io . 

DALLO 8 T E L V I 0 A VALLS LAQA.: 
RINA, VIVE AZIONI DELLE ARTI ­
GLIERIE. 

NELLA ZONA DELL'ASTICO PRO­
SEGUONO CON BUON. SUGQflSSO I 
NOSTRI ATTACCHI AGCERCHIANTI 
CONTRO LA POSIZIONE DI M. CIMO-
NE. NELLA GIORNATA DI IERI, FU 
ESPUGNATO UN TRINCERONE DI PO 
CO SOTTOSTANTE ALLA VETTA 
DEL MONTE. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO-
yVERSARIO LANCIO* DUE 

ATTACCHI CONTRO I TRINCERA. 
MENTI DA NOI CONQUISTATI IL 
GIORNO 22 SULLE PENDICI DI HI, 
ZEBIO. FU RESPINTO CON PÈRDITE 
GRAVI. 

TRA CISMONE E AVI8 I0 I NOSTRI 
COMPLETARONO IL POSSESSO DEL. 
LE ALTI VALLI DI TRAVIGNOLO E 
DI S. PELLEGRINO, OCCUPANDO C I . 
MA 8TRAD0N A NORD DEL COLBRI. 
CON E NUOVE POSIZIONI SULLE 
PENDICI SETTENTRIONALI DI 01 . 
MA DI BOCCHE. 

CONTINUARONO IERI t T IRI D E L . 
LE ARTIGLIERIE NEMICHE SU COR­
TINA D'AMPEZZO E DELLE NOSTRE 
SUGLI ABITATI DI VALLE ORAVA. 

NELL'ALTO FELLA E NELLA ZO. 
NA DEL RI. NERO, L'ARTIGILERIA 
NEmiCA RIVELO' PARTICOLARE A T . 
TIVITA' . 

24 LANCIARONO BOMBE SU S. GIOR. 
Gl'o DI NO.G'ARO E ALTRE LOCALI­
TÀ' DEL' BASSO ISONZO: NESSUNA 
V ITT IMA; 'UNA CASA COLONICA RE­
STO' INCENDIATA. 
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IN VALLE LAGARINA E NLLLA ZO. 

NA DELLA BOrtCOLA. LEi NOSTRE 
ARTIGLISKIIE SOflF'aEEERO CON T I ­
RI EFFICACI GOLONl^^. NEMICHE IN 
[ttARCIA. ' 

SULLA FRONTE DEL POSINA. 
ASTICO, LA NOTTE SUL 25, RESPIN. 
GEMMO DUE VIOLIÌ'.UTI ATTACCHI 
NEMICI CONTRO LA i /UTl i l DEL CI-
mONE. CONTINUANO LE NOSTRE O-
PERAZIOOII DIRETTE A SCACCIARE 
L'AVVERSARIO DALL'INTRICATO BO. 
SCHIVO OHE DAL CllinOl\Ér DEGRADA 
VERSO TONEZZA. 

SULL'ALTOPIANO D! ASIAGO, LE 
NOSTRE TRUPPE 'RAFFORZARONO 
LE POSIZIONI RAGGIUNTE. IN PIC­
COLI SCONTRI, FURONO IERI PRESI 
AL NEMICO UNA TRENTINA DI PRI­
GIONIERI. 

IN VALLE TRAVIGNOLO, NOSTRI 
VELIVOLI BOMBARDARONO PARCHI 
E MAGAZZINI A BELLAMONTE. 

IN CARNIA, TIRI DELLA NOSTRA 
ARTIGLIERIA CONTRO COLONNE DI 
QUADRUPEDI E DI CARREGGI SUL. 
LA STRADA DI M. CROCE. L'AVVGR. 
SARIA LANCIO' ALCUNE' GRANATE 
SUGLI ABITATI; DELL'ALTO ; DEGA. 
NO, FAjBENDO QUALCHE iVITTlMA 
NELLA POPOLAZIONE... 

SULL'ISONZO, NESSUN,, IMPOR­
TANTE AVVENIMENTO, , 

E' SEGNALATO L'USO, SEMPRE 
PIÙ' ESTESO. DI PROIETTILI ESPLO. 
DENTI PER FUCILERIA DA PARTE 
DEL NEMICO. 
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NELLA GIORNATA DI IERI, IN VA. 
RI TRATTI DELLA FRONTE, L'ARTI­
GLIERIA NEMICA SI ACOANI' NEL 
BATTERE, A SCOPO DI DISTRUZIO. 
NE, I CENTRI ABITATI . SI EBSEaO 
BOMBARDATI DI ALCUNE LOCALI­
TÀ' NELLA CONCA DI ASIACO, NEL­
LE ALTE VALLI D E L B O i T E E. DEL 
«EGANO E NEL PIANO DEL BASSO 
ISONZO. POCHI DANNI E QUALCHE 
VITTIMA NELLA POPOLAZIONE. 

IN VALLAR8A E ALLA TESTATA 
DEL POSINA, LA NOTTE SUL 28, F U . 
RONO RESPINTI TENTATIVI DI AT . 
TACCO NEMICI CONTRO LE NOSTRE 
POSIZIONI SULLA RIVA DESTRA DEL 
T . LENO E SULLE PENDICI .DI COR­
NO DEL COSTON.-
' SULL'ALTOPIANO DI TONEZZA, LO 
AVVERSARIO, ' FORTEMEW TE- T R I N . 
CELATO NEI BOSCHI A NORD DI M 
CIMONE, OPPONE TENACE RESI­
STENZA ALL'AVANZATA DELLE. NO; 
STRE TRUPPE. TUTTAVIA ANCHE 
lER^ FU AD ESSE POSSIBILE . DI 
C O M P I E R E ' 'QUALCHE PROGRESSO. 

I N V A L L E TRAVIGNOLO, A TTIVITA' 
DELLE ARTIGLIERIE NEWilCHE CON. 
7'RO LE P O S I Z I O N I ' . DA NOI RECEN-
TEMEN'jrE CONQUISTATE, 

SULLA RIMANENTE' FRONTE, S I ­
TUAZIONE IMM|Jt<^TA. 

Gonepalè' CADORNA 
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IN VALLE LAGARINA, CRESCENTE 

ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE NE. 
MICHE. 

SULLA FRONTE DEL POSINA ASTI 
CO, DOPO ACCANITO COMBATTI­
MENTO NOTTURNO, ALL'ALBA DEL 
24 LE NOSTRE TRUPPE SI IMPA­
DRONIRONO DI m. CIMONE. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, LA 
NOTTE SUL 24 IL NEMICO LANCIO' 
DUE VIOLENTI ATTACCHI CONTRO I 
TRINCERAMENTI DA NOI CONQUI­
STATI PRESSO C. ZEBIO. I BERSA. 
GLIERI DEL 40.O BATTAGLIONE (14. 
REGGIMENTO) LO RICACCIARONO 
OGNI VOLT'À INFLIGGENDOGLI GRA 
VI PERDITE. CON' BRILLANTE CON­
TRATTACCO ALLA BAIONETTA SI 
IMPADRONIRONO DI UN ALTRO E-

(?TESO trt lNCÈRAMÉNTO, PREN. 
ENDOVI ALCUNI PRIGIONIERI SD 
NA MITRAGLIATRICE. ' / ' 
PIÙ' A.'NÒRD GLI' AH'P ' IN I ttlHNoL' 

VARQNO GLI 'SFÓR2| CONTROLLA 
RIPIDA BARRIERA Di ROCCE INNAL-
ZANTESI A p i ù 'CHE A 2000 M ' È T R I 
di' ALTITUDINE TRA j PICCHI DI M. 
CHIESA E DI mONTV!: CAM 
CHIEDA E D|,,.iyi. ,. CAMPICOLETTQ 
sqxTO IL FUÒCO INCESSANTE: DEL. 

LE; MITRAGLIATRICI, NEMICHE, 
SFONDARONO TRE, ORDINI DI RE­
TICOLATI, ; RI^SG^NDO fID AFFER­
MARSI POCO SOTTO LA CRÉSTA. 

NELLA ZONA DELLE ALf>l P I FAS­
SA NONOSTANTE IL,MA|^ TEMPO, I 
NOSTRI ESTÈSERO L'OCCUPAZIONE 
DEL TERRENO SINO ALLA VALLET. 
TA DI CERAMANA. 

LUÀGÒ LA ti lMANENTE FRONTE 
ATTIVITÀ' DI ARTIGLIERIE E DI 
BOMBARDE, PIÙ' INTENSA NELL'AL 
TO, FELLA, SULLE ALTURE A NORD 
OVEST pi GORIZIA E NELLA ZONA 
DI S. MICHELE (CARSO). 
I VELIVOU NEMICI ALL'ALBA DEL 

I T A L I A . 
in conoqrrenza col CORRIERE DEL. 

LA SERA i^oi'goi'olibo a Milano un nuij. 
VO graiiùo giornale; Si sarebbe' g i i rag. 
giunta una tìomnia coiilscua. Questo 
piu'olî * raltcggiaiTiOnto politiuo del 
del Corriare in iiucBti ultimi tempi 
spiacquo a molti altri liberali. 

Due cappellani militarli Gremì, eac. 
Alberto da Santo Stefano (Bergamo) 
e Libutti sao. Pasquale da Rioliero in 
Vulture sono stati decorati con meda, 
glia d'argento al valore niilitaro. 

L'aumento del gencfl di prima ne­
cessità — secondo un ultima sta­
tistica — subito i seguenti aumen. 
ti percentuali noU'aprilo dell'anno •;n 
corso in confronto dal l.o semestre 
dell'anno 1914. 

Alessandria 20,27 — Torino 'JS.SO 
Genova 38,08 — Bergamo 30,09.— MI 
lane 28,18 — Pavia 35,08 —., Udine 
42,74 — Bologna 37,80 —- Reggio 1!. 
milia 'ìi.ai — Firenze 34,45 — Livor. 
no 35,02 — .\noonB 39,07 — Homa 
21,02 — Napoli 30,71 — Lecce 43,77; 
— Taranto 44,81 — Oirgenti 18,76. 

Al.Politeama Genovese vi è stata u-
na grande serata di gala in onoro dol-
l'esercito russo. "Vi. assistovano molti 
•soldati e ufllciali russi che fatti prigio 
nieri .rluspironoa fuggire dopo eroici 
episodi dal campi di oonoentraziouo. 'Vi 
erano pure il (Jonsolo generalo di Rus. 
sia con la Signora od una larga rao. 
prohonliinza del nostro esercito. Gran, 
do entiifliasmo'. 

Il sottosegretario all'Interna lon. Bo. 
nicelli, ad Ancona, ha assistito a, un 
convegno regionale prò mutilati-e .ha 
voluto prendere visione delle condì 
zionl della cittì» e dei saorilìci ai quali 
si % sottoposta per la guerra. 

Per II rilasciò del falsi passaporti r 
ra stala istituita a Napoli una u3soi;iii 
lione. l,a Questura 'no ha scoperto la 
sedo — un bugigattolo in Via liolo-
isna al.vasto. Ha.tratto in arrosto l'a-
Hentf generale delia Booieti'i - - .̂ ^>llil-
lo .i^madio — e altri quattro individui. 

La colonia agricola g<ir gli orfani dn; 
contadini promn.iso dalla Uoiiutii.:io. 
ne provinciale di Vioonia è stato orot. 
ta in onte morale. 

Duo ministri S. E. llulllni — mini. 
stro all'istruzione — e 3. E. Arlotla — 
ministro ai trasporti — hanno assisti 
to a Ilusina (Napoli) all'iriaugurazip. 
no di opijre di bonifloa e alla posa dei. 
la prima pietra di un cdillcio scolasti, 
co, pronunciando due importantissimi 
discorsi di propaganda della nostra 
guerra. 

120,000 lire, come un mutuo snplcl-
tivo, furono concesso al Uoniuno di 
Ancona por .loiiperire allo dellcien-
7,Q di bilancio causalo da operazioni 
di guerra. 

Al nome di Paolo BosellI — Presi­
dente del Consiglio — Savona ha inti_ 
tolato una via della città e la ralata. 
a ridosso del molo frangiflutti. ' 

Una condanna a morte dall'Austria 
l'iivv. Giuseppe Lupatini da novereto, 

,trovasi pyr fortuna sua a Salsoniag-
gioro. 

Un direttissimo sulla linea Foggia-
Bari investi un carretto carico dì pie. 
tra tirato da tre cavalli .che rimasero 
sfracellati unitamente .al carrettiere 
eerto Dì Cagno. 

In Sardegna, n\(}rcò il pronto ed e-
norgioo intervento delle truppe ò sta­
to rapidamente) . circoscritto e domato 
l'incendio che si ,era sviluppato .in,una 
regione fertilissima di sughereti ap­
partenente al Comune, di l'empio. 1 
danni che pdleVantf divonìro' rilev.iii'tis 
sinii, sono stati ousì limitati ad una 
perditii ^i lire i'oOO. 

Re Giorgio d'Inghilterra ha nnniinn. 
to il principi' ereditario IJnihfìrto co­
mandante onoriirio' nella Marina' hri-
lànnica, • 

Al ontrlbuto del cuntcslmo di guer­
ra, sono soggetM nuche 1 sussidi ai 
mao.siri eleniont.-iri, TICU.I rmsnr.i dt̂ I % 
sulle quali non ..-i iipplit'n l'imposta 
della ripchezza nnr.m. 

Il gen. Amogllo, governatore ridia 
Libia, fe partito da Uoma per ^gnono e 
proseguirà presto per la Liliia 

AlI'AmmlpagHo 'Viale, che si ritira 
dal servizio attivo,'S, M. il Ho ha di­
retto il seguente telegramma: '* Nel 
momento Ih cui Ella lascia il Rorvi/.iu 
attivo desidero espriniore i iniei vivi 
ringraziamenti. Con la lunga, valida 
opera sua V\\a, si èi conquistato chiiire 

hcnomcronze. Come, tostlmoninnzn.dol. 
la mia riconoscenxiu IjO oonCerisod il 
titolo di Cónto. Cordiali saluti, —Af 
re'/..mo l''.to; Vittorio Emanuele». 

Noi polverifìcio Mancini a î . i^evor» 
(roggia) por l'imprudenza di una la­
vorante si ò sviluppato un incendio 
pravi.=isimo con scoppio di polveri piri. 
che, 'J'i'o poijfone furono ferite. I.a do. 
tonazione fu cosi torto che tii udì per 
un raggio di diversi oliiloinetri. 

Il Comm. Do Martino, governatore 
dollii Somalia, 4 arrivato a l'onm. Si 
trattcn'i quiloho giorno. 

A Sant'ElpIwia a maro, mentre un 
treno si niutteva in moto, alcuni ope, 
rai, dii'ctli a Cervignano, prima discesi 
per rcciir.si al bulTot, fecero piu' salire,. 
Uno di essi si aggrappò alla giacca del 
compagno clic ei-a sul predellino, ma 
scivoli) e cadde sul biuario trascinan­
do anello l'altro. Ma .fu pro.nto il lìaiio. 
stazione (jiusoppe llocoheiti, con evi­
dente pericolo della propria, vita, a trar 
li in salvo tra ia più viva ansietà e 
ammirazione dei presenti. 

Un grande Inoendlo'si sviluppò in 
una vaila tettoia tacente parto "di al- ' 
tri fabbricati in comune il Veggianò' 
(Padova), in un possedimento del con" 
te Alessandro Nani Mocenigo. Coiì la 
tettoia liruoiar'ono 700 quintali iii ile-' 
ho e tOO quintali di' paglia; 11 danno as' 
siouralo ascendo a 18.000 lire. 
• Lo Stromboli ha riproso una notevo-
l'e attività l'ormando un nuovo torron 
in di lava che va avviònd'ósi verso il' ' • 
filare. 

La staziono spoplmentalè di plslool.'' 
tura, Clio ha la sua sedo n Vercelli gra, • 
vemimtc proiiocupata della prevedibile 
mancanza di mano d'opera por in rao-
oolta prossima del i;jso, ha inviate sol. 
lecitazioni al governo porcili) • ('come ' 
venne fatto per. la mietitura'del gra. 
no) por talo importantis.iimo e sempre, 
urgente lavoro siano concesso licen/.o 
uiimilitari agricoltori, ai lavoratori sa­
lariai; od avventizi dello regioni risi­
cole, i quaU solo sono, voramenlo pra. 
tioi nsllo .srcoiali operazioni che la rao 
colta del riso "richiedo, raeoomandan. 
do cl.o tali licenze siano concesse in 
t"!iipo opportuno e non tardivamcnta 
come avvenne, pel grano, 
. Pro delegazione della Croco Rossa 
Italiana a San Marino un'accolta di 
volonter'-osi giovani ìllodrauimatici ha 
dato una serata di recltaziona ohe h 
riuscita una vera manifestazione di 
pati?iutti6nio. 

Don Blagloll • cappellano a P-acucco 
(Reoanati) accusato jdi austriacanti, 
smo, non solo fu assoltp dal rribuun-
le di Macerata ,ma si è rilevato a^che • 
colui • ohe ha sempre fatlq propagan. 
da patriottica. 

Il Consiglio del ministri ha delibe­
rato di pi-esentare ali'urlaTiCntn lì di. 
sogno .di.Jegga^.i^er,, 1,» i,rezij,nc ,di un 
monumi)n',b nazionale ,V TrHiito a ró-
sare lìatliati. Ha irit ifr iipp.'TMlc |l 
decreto per là edizion'j a' ,\<:>i- ,'i..lì<» 
Stato dello pp.oro di Jutli*'ti. 

E S T E R O . li 
L'Unione sociale' politica delle don- ' 

no a Inghilterra 'soito la direzionò di 
ChrlKbél'ha'òrganiiiato ^a'Londra ui 
gi'sndo 'eortoo slorloo femìsta siMìmlej 
giaritc la voiontà delle donilo, britanni ' 
che dì vedere la guerra continuare si­
no alla vittoria.'^. - '• 

Rlohot, membro dell'Istituto di Pran 
Ja, commentando nel .i l'olii Jnumai" 
il wppllzio di Cosare Battisti scrivo: I 
listi governanti dell'Austria Ungna. 
ria ritengono molti) opportunamonto-
oho l 'Austria'è'una federazione'di qp. 
prejisi sohiacciata da una monarchia 
implacabile. E' giunto il momento in 
cui i popoli brutalmente uniti sotto 
uno stesso odióso regime, stanno por • 
essere liberati ed aver diritto ad una 
Patria, 

A sostituire II Ministro degli esteri 
russo, Siunoff, che i5i h ritirafo per 
malattia ò passato il presidento del 
consiglio Sturmor, ohe cnnlinurrji a 
tenere anche lu presidenza. 
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IJL leva del oanl In tutte la provln. 
sle è stata ordinata In Austria. R' sta­
ta ordinata dalla Amministrazione del 
l'esorolto. 

A Trieste, d'ordine del Commissario 
rainlslorialo i homi della riva del Man-
draccio e ,della Elva del Pesoatori 
oamliiatl In quelli di Bivi Togotthof. ' 
Loyd Qoorge alla camera Inglose Ila 

presentalo un prestito di .130 milioni 
di sterline; 11 totale del prestiti di 
guerra ascende a 2 mila 832 milioni 
di sterline. Parlando poi del soldato 
tedesco « formidabile •> e del soldato 
miglioro o dilettante » ma ohe pur re. 
spingo 11 nemlòo ha detto: 

« Qualunque cosa aV ĵcngii nella tini 
taglia attualo o nelle battaglio future, 
la vittoria loooherà a noi, ne sórto eer 
te» . 

I capi della opposizione ungHereso 
arrivati da alcuni giorni a Vienna min 
sono stati ancora ricevuti dall'Inipe-
palore 11 eui stato di salute, sèoondo 
corte voci, non sarebbe sodisfacen­
te. 

II lavora obbligatorio è stato decre­
tato nella Prussia Orientalo per i ra. 
gazai e le donno ohe non slnno stati e. ' 
sentali dal lavoro dai medici, ti riftuto 
to di lavorare sarà punito o8u un an­
no di carcere e 2000 franchi di am­
menda. I borgomastri sorvegUoranno 
l'applloeizione di questa nuova niisu-
ra. L'appello, non sarà possibile che-
dinanzi ai prefetti. 

La frontiera austroTumena dal la. 
to dei Carpazi k stata chiusa dalle au­
torità austriache. Nessun trono viag­
giatori 0 merci passa più per Prodoal 
Trattasi di beghe austro-tedesche. 

Nel messaggio del EOO Intellettuali 
francesi di risposta a quello dei BOO 
americani, figurano i nomi dei Oardi-
noli Amotte, de Gabrlèros e di Mona. 
Touohet, 

Davanti ad oltre 4000 pellegripJ, 
convenuti • da ogni parte del meizo-
elorno e airaroivosoovo di Avignone 
si 6 inaugurata al santuario di, Nostra 
Signora dea Lamières, in Provenza, 
una statua colossale di Giovanna d'Ar 
00. , , 

Anselmo Battisti, il diciottenne ni­
pote del glorioso deputate trentino e 
allievo nel collogiu militare di Napoli, 
alla notizia dell» morto • dolio zio, uhlei 
so ed ottenne il! Oiitruro in un balta-
gUono d'alpini; l'arnrj scella dal suo 
eroico zio. La sua parlen.!a da Napo­
li fu salutata con ({L'andò ciTusione dai 
Buoi compagni di coLo^io. • . 

In una rissa In ì,'3fn Ir'. IJologna e 
Ferrara fra operai .'•elio Marche dirotti 

Fronte por larome, due di osti sì 
scagliarono contri un oompuitno acool 
tellandolo. Il disgrB/.into fu lasciato in 

,• ,i i-ndizioni n I^oggiurenatìco, Lo 
aoooltoUntore riu?i'i a darsi alla fuga, 

:nio oomplloo, un giavane di l'ano, 
".itto in arresto n Ilovigo. 

li mondo teatrale parigino rimpian­
ge la morte gloriosa sul campo di bat­
taglia un notissimo artista,. 11 oapo 
macchinista del « Gran Guignol » Car­
lo Baudot, Quale soldato della terrlto. 
rlalc, il T âudot combatteva a Verdun, 
e trovava la morte in uno dei recenti 
combattiiTienti. Aveva ' 45 anni, e già 
ora stato citato all'ordino del giorno 
por la sua condotta. '• • • • - • i • 

il nuovo progetto per la marina de. 
gli Stati Uniti provedo' lina sposa'di 
815,800,000 dollari per 11 primo anno 
aloè 64.800,000 dollari inpifi sulla PM 
vista dal progetto approvalo dalla Oa-
rnora dei liappreeentantl, ed è stato 
gii approvato al Senato. 

Su Suez aeroplani nemiol hanno lan 
clatobombe. La maggior par^ di esso 
se sono cadute presso uà aooampa-
menlo ed una sul porto di ByiHk. 

M apese di guerra dell'Ungherlaso-
no aumentato e si eleiy^no atluuimeni. 
te, a circa seicento milioni di corone 
al moso. Il Poster Lloyd valuta a cir­
ca l i miliardi le apese .totali per l'Un­
gheria nei primi duo anni di guer. 
ra, speso che raggiungeranno la ci­
fra di 15 miliardi, nell'ipotesi in euj 
la guerra durasa.e ancora oltre sei me. 
si. 

« Popola tedesco svegliati n ò il ti. 
tolo di no opuscolo pubblioato dai te-
idetohl dal dott Rosemejrer ex redattore 
della « Berliner Morgen Ppst».,B per 
svegliare ij popolo tedesco dice: «Nel 
oirooli bene informati, si conosce la 

, voritii od è bene ohe il popolo todesoo 
la oonoaoa anch'esso. 11 numero del 
nostri marti è di almeno un milio­
ne e 250 mila. Tra prigionieri, diser­
tori, mancanti, abbiamo perduto almo. 
Bo 760 mila uomini, ed il numero del 
f >rlU raggiungere 1 tre milioni. Un ter 
lodeiquali gravi • mulllull. 

1040 ohllometn In aeroplano ha por 
eorso 11 lenente 'Voriso dell'Uraguay 
»«roorrendo il tragitto da Buenos Ai-
rea a Mondoza. Ha cosi toccato il nias_ 
«imo di percorso Un'ora compiuto. 

Qll « Zeppelin » coèlrulti rec-onto. 
mento dalla Germania hanno 250 me­
tri di lunghezza e un capacita di gas 
di I90,67S piedi cubici. 611 (.Zeppelin» 
più reconli avrebbero quattro navicel­
lo corazzate, armate di cannoni. Alcu. 
ni passanti, pure corazzati, uniscono 
fra loro lo navicello., Imotorl sono di 
4000 cavalli e la veloollà è, di'02 chilo, 
moli'i ail'flrtt. Questi « Zeppelin .i pos 
sono raggiungere l'altezza di «000 mal 
tri; 

1 rioohi In Inghilterra -~ soo.mdo 
dichiarazioni di Asquith — pagano pur 
le lasso di guerra tino il 60 per conto 
dello rondilo. In nessun paese i ricchi 
sono oqal forzati come in Inghilterra. 

Dieci milioni di grossi proiettili — 
Rooondo un ufflol.alo di nrtigliorla Inglo 
se — 'senza calcolare le' graniito, le 
cartucce dei fucili, e i proiettili delle 
mitragliatrici, l'artiglieria inglosó ha 
lanciato contro 1 tedeschi In Piciuir-
dia in queste ultimo tré settlmano di 
combattimento, 

Andrassy è partltto per Berlino; egli 
avrà oolloq'tli con gli uomini ' politici 
dirigenti tedoacbi'-ed hi suo ritorno e-
sporrà i risultati dolio sue conforon. 
zo tanto ni Prosidento dei ministri oon 
te Tisza, come al biinlstro'do'gU esteri-
Burlani In Ungheria si nttrìbulsi'-o 
particolare importanza alla missióne' 
di Andrtìssy n Boriino. 

1 tedesohl e gli Inglesi lianno deferito 
al Tribunale delle prede un certo nù. 
mero di navi olandesi ,da pesca e trilt-
tengono lo altro per aver pescato,con 
persistenza nelle acquo, proibito, mal­
grado gli a-vvertimenti dello slesso go. 
verno olandese. Il goyoi'no britannico 
ridonosoendo Ohe potrebbe • risultare 
da qùpstg atto incidenti splaèoVoll, ha 
oiTorlo di entrare in negoziati cogli 
inlereeatl .olandesi"per trovare ,11-mez, 
zo (il dimiiiulre tali inconvenléiitl. 

I soldati franosel del genio hanno 
costruito iieli'Arlois, in ' soli .quindici 
giorni, uà chiesa che hanno dedicata 
a « Nostra Signora delle. Trincee »; La 
chiesa sorge non lontano dalle ' prime 
linee di oombattlm'ootó; 6 completa in 
tutti i suoi particolari, ha 11 campanile 
oon tre campane è. l'orologio. Ifinora 
1 proiettili tedeschi' l'hanno rispetta­
ta ' 

Nei dintorni di Berlino sulla Bpren 
un vaporino ha avuto una collisione 
con un motoscafo plemo di gitanti. Ol­
tre venti di questi sono morti. 

La olttadlriànza di SruxeHea è sotto 
la impressione di un dramma eonimo-
vente;' il commissario di polizia rice­
vette ieri i'altro umi lettera ' della si. 
gnora Paulerte Ver'doot, danzatrice 
del teatro della Monnaie, con la qua. 
le lo informava, elio si ùpcidevji vofon-, 
tarlamento perchè le riusciva impos­
sibile di continuare a vivere sotto la 
.doitiinazlone tedesca. Le autorità ac­
corsero alla oa?a della Verdool e tro­

varono ohe si o'ra proprio suicidata. I 
funerali dell' intelioe furono iinponen-
tissimi. 

Lo ztioohera soarseggla In Germania, 
anche quello di barbabl̂ •^o'lo. fini stalo 
già vietato di adoperare lo -barbabieto. 
le noll'allmantaziono del bestiame. Ora 
le « Lolpzegor Noueale Nachrlohton " 
oiiledono ohe si limiti aiioora più il 
consumo .dello zuòo'hero nello pasticce­
rie. 

Fa motto otilasso In Ungheria un 
processo porlruito .oomme.lsó dal de­
putato Ivanka, òbn la oomplicltfi di pa. 
reoohle persone,.a danno dell'eararlo 
militare. L'Ivanka grazie alla sua po­
siziono e alle amicìzie oon pM-occhi gè 
nerali, era -"riuacito ad oUonoro per 
una sooietù della quale ,er,i l'anima, 
IR fornitura di un Ingente quaiilltft di 
bovini: Il danno subito dall'erario ù di 
pareohi milioni, Iniziato il processo lo 
Ivunka si (Inse pazzo, ma «I ucci'rti» 
v'av egli simulava ad ora sloda'sul ban­
co degli aoousatil 

Il consiglio muniòipnio d| Verdun 
SI è riunito uillolàlmente a Parigi ed' 
questioni, di edllùia, dnnd'j prova co­
si della sua flducla nel pro-isiino ritor­
no di Verdun ad una vtla nornuilo. li­
na delogazlone idei fiótislfllo niunici. 
pale di ' Parigi ed 1 n niiaros «del dl-
ptirtime'nto della Senna si sono recali 
a salutare-gli '3dili di Verdun od a e-
sprlmere la .loro amiTiirnzinno por li 
eroica cittadinanza di ^^tdun. ̂  

Del sacerdoti francesi cnc- hanno do. 
vulo prpndore lo .irn'.i. e iiombattore 
7! furono decorati della Loglouo d'O-
nroe, 74 oon alte inod,i;!li'i, où? linn-
nii avuto l'enbomio 3,ilonn.i, Ufi solenni 
onorlflcenzo di stati es'.ori, 'lO moda-
glie d'onore, 0 deoornti al. monto ci. 
%ile e più di 1200 sono giù morti. 

Un. uragano nell,\, regione di Snra-
g.-jzzo, Valladolid, Suvia. Leon, Ponti'. 
dcvra cagionò danni- nuuircosl. ,11 vil­
laggio Tovlson fu ii'implotamente ro. 
vinato: tre chiose furono distrutto, si 
hanno fln'ora 11 vittimo. 

Le Antillo danesi saranno compera-
tr dagli Stali Uniti yec M.Ì milioni. Le 
tl'oltativo sono ormai teruiiviiite. 

II genero del Kftlaei-, duco di Brun-
s\ich, è oomplelamento pay/o di jiaz-
zin furiosa. 

Il Kromprlnx si o dnlo all'aviazione 
ha fatto 11 suo prima iole -sopra 'Ver­
dun. 

Su 21 mila navi ni'ircanlili che na\i. 
gnrono sotto la prolcslnn jdella (Intli, 
glia del Dover solo'JI furono iitTonda. 
to dal nemico. Cosi un oomunicalo du 
Londra; 

?.il,223 priglonlori, 110 cannoni, u. 
n;i quarantina di Uncinrnlno, pareo. 
Ghie centinaia di juitragliatrlci praRc. 
ro le truppe frano-3-inglesi noll'uilima 
oS'ensiva dalle duo parti della Scinme 
e conquistarono SO liiii di terreno. 

leiiDiiiÉiliiiatìifliusieliiirii 
Il ministro De Nava ail'intoi'pellan-

za dell'on. Girianl rispose: 
Operai Infortuni In Germania 

11 Por quanto riguarda la' situazione 
creata ai titolari di rendite " d'infor­
tunio maturate'In paesi tedeschi a fa­
vore dei nostri operai ai quali le re­
centi disposizioni' del Governo germa­
nico hanno negata la oontinuazlono 
dei pagamenti,' le IntenzioiU del no-stro 
Governo dj assumere il relativo onere 
sono stale giU dichiaralo ili modo e-
epUoito, né io ho altro-da aggiungere 
'se non che glìT si stanno concretando 
1 relativi provvedimenti ohe, quanto 
prima saranno attuati. 

Operai Infprtuntìtl In Austria^' 
Circa il trattamento dei connaziona­

li titoli di rendita d'infortunio a carico 
dei paesi austro-ungarici,, al quale nr. 
goraento si riferisce la seconda parte 
della tua interpellanza, consentimi 
anzitutto di rettilloare ohe non risal­
gono al febbraio scorso 1 relativi stan. 
ziEtmenll, perchè furono autorizzati 
con 'Decreto Luogotenenziale del 8 a-
prlle 1016 N. 426, al quale segui in 
data 30 aprile il decreto ministorlalo 
ohe aiilda alla .Cassa Nazionale di Pre­
videnza rinoarico di provvedere all'as-
scgnazlono e al pagamento del sussidi 
in conto pensioni.. 

Domande Incomplete 
Le'domande di sussidio oomincinro. 

no ad affluire alla Cassa Nazionale nel­
la prima riietii del mese di Giugno, e 
subito si alfacoiarono dlfflooiti non Ilo 
vi perchè da parte del richiedenti non 
era possibile anche nonché una rego­
lare, una semplice approaslmatlva do­
cumentazione del diritto alla rendita 
d'infortunio. Questa .documotasione 
i dlfllcilo per sé stesaa, perché l'Au­
stria non rilasciava un vero e proprio 
titolo di rondila, ma faceva soltanto 

delle comunicazioni successivo. A ciò 
si aggiunga' ohe molti dei noelrj con­
nazionali per Una od altra ragione han 
no perduto tali lettere di comunloa/.lo. 
np'. - , = , 
81 ricorre al Commissariato per l'emi­

grazione, 
Allo scopo pertanto di avvisare al 

modi di risolvere più- rapidamente la-
li; difflcoltii, li Direttore delia Cassa 
Nazionale, 'oomm. Pareti!, si affrettò 
ad a-yere, verso il-16 Giugno, uno soam 
bio di ideo oon i'on. Gabrliii od alcuni 
funzionari del Commissarialo allora 
ebbe ad annunziare di avere giti racool 
to molti documenti relativi alle rondi, 
te d'infortunio austr(ache, e promise 
di metterli a disposlijio'ne della Gassa 
Nazionale perchè le l'osse laoilitato il 
suo lavoro..;' . • ..' 

Intanto la Gassa pro-wodova all.-i 
preparazione del oortiflcato provviso­
rio' da rilasciarsi' ai nostri co-mazlo-
nall ammessi al sussidio, e, ottcnulone 
il benestare'dal mio'Ministero 11 3 lu­
glio 'corrente, iniziava subito l'esa-

ipe.'doi oasi,sognanti ooroe più-urgen^ 
ti. Nel tempo, stesso scriveva al Coni-
mlssariato dell'Emigrazione ricordan­
do la promossa fatta, e pregandolo di 
Inviare le domande Te i documenti gia­
centi presso di esso. 

480 domande 
Le domande di sussidio pervenuto 

alla Cassa Nazionale a tutto oggi sono 
olrca 480, e l'esame iniziato, come si è 
detto, nella seconda decade di luglio 
é, stato condotto innan?! energlcamon. 
te, tanto Ohe quasi un terzo delle do­
mande già esaminato, e per quello ri­
conosciuto senz'altro accettabili, si é 
già pro-weduto al pagamento dei sus­
sidi. Si è data la procedenza ai casi se­
gnalati come più urgenti, e si ha il-
ducia di poter esaurire il lavoro entro 

questo stesso mese, o al più tardi noi 
primi giorni di agosto. 

,1 oasi dubbi 
, „Non ha mancato la. Gassa Nazionale 
di sottoporrà al 'Mlnislpro nlimm 
quesiti in ordine a oasi dùbbi, od è e-
vident'o ohe dalie •risoluzioni obo ven^ 
gono date'al vari quesiti, e per lo quali 
ho disposto la massima oorrotttozza, 
dipende ae^le domando dubbio p'o.«sa-
no apctìgliorsi senz'altro, ,0-debba farsi 
un'ulteriore isiruttoria.' Qùoste doman 
do sospeso rappreaonltlno circa, un 
terzo del numero totale dello domoiìdo 
osaminato, ma, ripoto, saranno dooi. 
so senza indugio. -
. Mi ò gradilo alloslare òhe la Cassa 
Nazionale oorrisporide al suo compito 
oon lodevole impegiio' e c'on criteri di 
larghezza. Ma per rendere il suo lavo­
ro più prollcuo, ho Insìstilo presso il 
Commissarialo della Emigrazione af. 
llnohé attui la .promossa-OolUibor.iz'lo. 
no oon tutti i mqzzi di cui può dispor­
re, i ' _ 

Dna volta ,.avviato su questo hasi, 
sporo ohe il servizio ;si svolgurfi, per 
quanto è possibile, normalmonto. 

Saiull'oordiali dal tuo airozloiiiitlssi-
mo . G. De Nava. 

La buona paroìa 
Domenica 7" dopo Pentecoste 

, . S. Vatteo.' 0. VII. 
In poche parole il, divin 

Maestro Jia mostrato quale sia 
la via da percorrere per giun­
gere in cielo, 

«Non chiunque mi dice: Si­
gnore, Signore, entrerà nel regno 

dei cieli, ina chi fa la volontà 
dfl Padre mie?;- questo entrerà 
nel regine dei cieli. » 

Molti si il udono credendo 
che bastino un po', di preghiere, 
fatte in qerti tìlom>nti di scon-
fói to,' per andare in paradisa 
Molti pensano che busti rivol­
gersi al Signore per essere esau­
diti e'salvati. Ma, si ingannano. 
Per entrare nel regno dei cieli 
bisogna fare la volontà di Dio, 
bisogna cioè obbedire alla sua 
santa legge, imitare gli es-mpi 
lasciatici da Gesù Cristo, essere; 
in altre' parole, cristiani non 
solo di nome, non solo a parole, 
ma a fatti, 
. ^ Un giorni stilla via di Beto­
ni a a Gerusalemme, GesiH affa­
ticato oeK-ò frutto dal,fico ohe 
non aveva se non foglie : lo 
maledisse, e quello inaridì per 
sempre., , • ,' ' '; ., 

E' un' immagine tremenda, di 
ciò che succede per tante ànime. 
Ricordiamocene, noi sopratutto 
che del nome di'Djo abbiamo 
sempre piena la bocca:'la ma­
ledizione eterna aspetta quelle 
anime- che nella vita mortale 
non avranno saputo offrire a Did 
se non foglie e foglie, parole e 
parole; 

Il Cappellano. 

ARTEGNA 
Municipali» 

, Grande lavoro di preparasiione, 
grande txuindi l'aspeltaliva per la 
seduta odierna, pei;sino uno speda' 
le inviato della « Patria del Friuli». 
Mai più tanto lusso ni no-stro' Consi-
iglio Comunale! 

Due soiiQ i benemeriti di tuie 
grandiosità, gli altri flrmatari della 
convocazione firmarono dopo una 
cena con ideo meno,., bellicoso, , 

Questi due, sacrificando le di­
verse idealità politiche-unitisi per 
un inedcoimq• fine, ud un,tratto vi-, 
doro in pericolo il nostro munici­
pio, e si agitarono per la necessa­
ria montatura della' pubblica opi­
nione. Cosa ne risultò ? 

Grosse' frasi, chiaocliere vivaci da 
parte di. un noto cousigliere conti;'o 
la giunta, ma fatti concreti, seri, 
majjoai'ono. ,In qucsll momenti diffl 
CiU,'l consiglieri idi buona volontà, 
devono essere collahovatori sinceri, 
disintei-essati;. dejla giuijta, o non 
corcare il modo .di assalirla. 5plp 
cosi operando si putià.credere .che 
il lavóro .attivo .di cei;ti •consiglie­
ri mii'i esclusiva.nienté al benessere 
del paese. Sono note le biione in­
tenzioni e lo buonj quallA dei 
membri della giunta^ per iion dubi­
tare ohe il bene del comune .si può, 
fare sen?a. ricori-ere ai sistemi ado-
perali dai poclii si ma..! calorósi 
consiglieri. 

Riservandomi all'óccon-enza di 
ritornare con maggiori particolari 
suU'ai'gomento, credo consigliare 
meno chiacchere eccitanti, e più la­
voro proflcuoj e cosi dar beiresem. 
pio di concordia come si è fatto in 
senso patriottico pefr la icomnie-
morazione del marlire Battisti, 

Uno di buon senso. 

A voto P'PCCEllO 
CODBOIPO 

Triìiimale di guerra di Codro'po. 
Udlenzii del 24: presidente tenente 
colonello Duca',. Il T'ribunale ha 
pronunciato le ooguenti, sentenze 
contro: 

Avcnta Carmine, Capipellotto Do. 
menico, De Noni Greaorio, imputa, 
ti di diserzione furono condannati: 
il primo ad anni 3 di rcclusiotne 
militare; i due altri ad unni 2 — 

Moniarclli Vincenzo, iler diaobbc-
dienza, condànnisto uil anni 3 -^ 
Ferrareltó Giovanni, Giuliani (iìa-, 
comò i>er, insubordiuaziuiic con-
dannfili, il primo ad anni 3 ed il 
secondo ad anni 5 ili reclusione mi­
litare — Gàleazzi Giuseppi?, imini-
tato di frode nelle forniture mili-' 
tari, assolto per inesistenza dì' rea­
to. • ' ' • . 
S. VITO AL T A G U A M E N ; 1 ' 0 

Certo Gardin • Giovanni di anni 
44, nel pulire uria impnstMtrioe, eb­
be impigliato un dito fiu l'ingra­
naggio e si feri l'in4ice della mimo 
sinislrn. Venne curato dal dott. Ma-
solto, i! quale gli riscontrò una fo­
rila lacero strappante guUribilc, in 
un mpse. 
CIVID.M.E • . -

II Sindaco, con aj^osito :(imnifè-
sto, invita la oittadiiiunza a miiuir-
'si di un documentò di idnntiflcà-
zione personale ohe, ' a richiestai 
•v'iene rilasciato in Mnuicipìo (UfB-
cio Anagrafe). — H sindaco a-wer--
t(! In cittadinanza che, dfordine del 
ConnaUdudei reali earabinieti del­
la seeonda armata, tutti indìstin-
iamenle sono obWigìiii di coose-
guare in Municipio quanto possono 
rinvenire od. esse^-e possessori di 

armi munizioni,, b<izzte!i di proiet­
tili oggetti d'usò militare. 

LATIS.\NA 
Serpegga un malumore acuto 

contro la Società Veneta per le lei^ 
rovie secondarie, la quale — ed è 
cosi in Friuli come altrove — non 
si dà punto pensiero di servire il 
pubblico neU'ornrif) dei treni. Per 
<^ìi da Latisana •yiiol recarsi a Udi­
ne per affari occorrono dite giorna­
te. E siamo a, 50 ehHoptelrl di di­
stanza, 
OVARO 

Anche il parroco di Ovaro don 
Pietro Giorgia ha vestito la (K^lsa 
militare, cosi e il parroco,di Liejiì» 
e quello di Cludlrerio e quello di 
Ovaro — tre parroccliie vicine — 
sono sotto le armi. . -, 

I prodi friulani 
MEDAGLIA D'AHOtlNTO 

Masnoll Umberto, da MftnlnKO, sor-
gente fanteria, Milegrobe, 23 ottobre. 

Pàludet Emilio, da Ghions (fraziona 
di ViUotta) fanteria. 



Boro Fotlorioo di Pttlinaiio\o :Udi-
tenento artiglloria dn Monlnijim. 

DO Rei (Ilonoegno), 10 Aprili! IBII. 
^iirohiol Giovanni, da Pasian di Pia 
«ergente fanteria. Mile^robo, 19 ol . 
fcro. 
Piiiatti Leone, da Saollo sotlotonen-
compleinento fanteria, 
fosorattl Beniamino, d.i Bagnarla 
"il capordlo maggioro fimlorin. Milo, 
obc, 29 ottobre. 
n.iulini Adolfo, da Corno di nosiiz7.o 
[gente zappatore fanteria. Miiogroho 
ottobre.-

Uoreani Ciimlllo, da Zoppoiii, sotto, 
r.cnte oomplemenlo fanteriii. 'Mile. 
otiu, 29 ottobre. 
Cozzi Giulio, da Codroipo, st'rifentp 
nlcrin, Ooinandanto di plotone. —• 
Jcgrobe, 29 ottobre. 
i)ol iTabbro Anselmo, da l'orni Avol. 

fanteria. — Milcgvobo, 29 ottobre 
linea Ludovico, da Pozzuolo del Friu 
caporale maggiore bsi'-saglieri. — 
CKZO, 18 sottninhre. 
(liisparotto I.iuigi, da Siv>il", sottolc-
nte milizia territoriale r.intoria. ~ 
into Coaton, 23 settembri!, 
(iiacomuzzi Carlo, da Pasian di Pra-
caporalé artiglieria campagna. 

Mencgon Pasquale, da Knoinouzo, ca 
rjilo alpini. — Monto l'ai Piècolo. 
sottoinbre. 

Mianì Pietro, da Cav-isHO Nuovo, sor. 
rito fanteria. — Zagoi'.a 22 ottoore. 
Mior Lino, da Udine, caporale n.etg-
jre bersaglieri. — Monio Ursie, 17 
o.sto. 
ì^itussi Giovanni iìattista, da 'rrì-
3Ìmo caporale fanteria. 
Piuzzi Luciano, da Maiano, sottole­
nte compienionto bersaglieri •— Pen 
;i dei Javoroolc, 11-12 settembre. 
E^burlino Cesare, da Atnpc/./o alpino, 
Frolkofel, 6 settembre. 

Truant Giovanni, da Sedegliano, "a-
rale afnteria. — .Monte iMr/li, 17 
itombro, 
Vcnobiarutti Giuseppe, da ti.soppo, 
lioralo fanteria. — Milogri.)bc..29 oL 
bre. 
Zambon fiugonio, da Riidoio, tante. 
1 (M. M.) — Milegrabe, 39 ottobre. 
Zavagno Daniele, da Spilimbergo, 
lontario bersaglieri. — l>lc/.;!0 18 
Itembro, 

rORBIClANPO I 

Anima Eucaristica, 

I,.i> jf'.crni ci s'.rappa i iiori ;iiù 
:111! Questa ò la volta del Caiiita--
I Guido Negri d i E s t c Anima del-

associnzoni caltoliclie di quella 
tlù. Lo conosocnuno ' lo scoriso 
uno quando ancora tenente coi 
oi soldati si por tò nell 'al to Ga-
ire a Misuriua per compie re se-
namente i l suo dovere. E r a un 
;vo e perf te to ,ci1istiaiio di tem-
a ad ' imanl ina -ti Lilia i'udr di UH;I 
eia nngelicai che n o n conosceva 
bolezzo d i e non temeva irrisio-

Un episodio ci svela la sua bel-
iiìni?. Par t i to d Trevisti con lu 
e t ruppe alle 11 giunse in Auron-

Andò in Pause (4 Km), ordinò 
sua compognia to ipoi r i tornò 

Ha Cliiesa par rocchia le a fare la 
a Comunione •come fosse la co-
piii na tu r a l e del mondo . 

K(1 episodi! d i questo genere se 
potrebbe conta re Come la sua 

iv cosi il suo vaMrc era eroico 
I era alimentà'to dal l 'Eucarost ìa . 
II capi tano Rinoldi sito collega 
anni, cosi scr iveva vii lu i al 
ndaco d 'Este; 

«Vid i l'aanico Negri nel l 'ora 
ima del l 'agonia; c i abbracciam-
), il suo sguardo e r a impron t ra to 
l'abituale sereni tà dovuta al la 
a fede i>ura" ed incrol labi le; il 
e mora le era elevato, non ei-a 
rò cosi del le fìue condizioni iLsi-
c, mol to m e n o m a t e dai disagi 
ecedenti. Voleva annunciars i imi 
alato, io lo forzai a far lo ; i l raag-
n' ([uasi Jo obbligò, e r a v a m o 
•citi; m a q u a n d o scpiic < -
.iva r i en t ra re in a:iiouc non 
Ik' abbandona re la sua compa­
ia alla quale e ra tanto legato. E-

i si i x « e in testo, con l 'esempio 
.-ciuò al l 'assal to sotto il furore 

•Ila mit ragl ia e m o r ì sereno col 
alo nome della pa t r i a sul le lab-

Rridando; Avanti! A me , a m e 
•l!r l iaionette! » 

Slalistica di guorra 
doli' Unlvorsltà CaMollco 
di Lilla. 

In da t a 15 Giugno l ' annunt io dei-
Facoltà cottoliche di Li l lo regi-

•ava 1713 nomi . 
U numero degli studiosi, o an t i -
i nlunnni o studf ' i t i . niorli o dì-
ersi in guerra , raggiunge 119, 
ddlvi n d m o d o seguente : 
Facoltà d i teologia. le;ttere e 

scienze IC; Facoltà di legge 60; d i 
medicina e farmacia 12; Scuola 
Supcr iore di s tudi commercial i ed 
Industr ial i 21. 

L'Universi tà cntoHcn ha fornito 
ai quad r i dell 'esercito 12 cappella­
ni, 24 capitani , 105 luogotenenti, 
30 aspiranti , 110 sotto ufllciali. Al 
servizio di sani tà h a dato 4 medi­
ci maggior i di l ,a classe, 1 farma­
cista maggiore di l .a classe, 18 
modici maffgion ili Z.Ì\ clin-.se 116 
medic i o farmacisti aiutanti "mag­
giori, 99 medici o farmacist i ausi . 
Ilari. 

A '"divorai servìzi amminis t r i l lv i 
ha dato 10 ufllciali d'ammifilslra-
zone 8 ufTiclali di intendenza. 

Le r icompense al valore furono: 
17 croci della Lcgion d'onore, 11 
medaglie , 146 croci dì guerra. 

Cos i c h e c i v u o l e I 
Qnii l t ' l i c k'M'iiii l'ii il f] il 'ini'- 'ii-

•mo 'giornale anticlericale «Dèpfc-
clic » di Tolosa, 'pubblicava che in 
Franc ia non s'era mai risto ne ' un 
ppete, ne ' un missionario combat­
te re al fronte. La cosa ha punto 
sul viso quel l 'anima generosa di 
Maurice liarrès i l quale, inviava 
tosto al giornale, un elenco di pre­
ti mor t i , feriti o prigionieri, ' molti 
dei qual i , decorati . Potete pensare 
se il « Dèpcclie » poteva aver la 
ciipacità di ra .'•• ynarii i :>rl)!i'i-
l'iiri" iir.n siiicnti!.' si ,'ìiir|i!ciil(,. Il 
Bar res n o n s'è spaventato p e r que­
sto, m a è coraggiosamente r icorso 
ai Irihiinali. liiiin ih'i '•(ir,!! \w. An-
veva essere lecito a d un giornale, 
diffamare degli eroi. Alla vigilia 
del processo, e cioè il 15 Luglio, 
sicuro di una c'-iidann.i. il i l ì i l u -
che » pubblicava la lista. Deve aver 
sudato dieci camicie. Ma gli è stato 
benoneI. . . Ohi se in Italia vi fo.*-
se anche un sol uomo del fegato di 
Maurice Barrèsl.... 

Il l ib ro nunsfiro 

L'« Avanti ! » volendo met tere in 
canzona tu ra i l Miniistro delle Fi ­

nanze, il cattolico on. Meda,- pub­
bl icava una ca r ica tura ne l quale si 
vede il piccolo catecliismo, coii sot­
te le pa ro l e : — Il l ibro mast ro —. 

ElliI amici dell'» Avanti! » Avete 
c reduto di p rende re in girò, e ave­
te detto la migliore verità. Le fi­
nanze dell 'on. Meda se la setta non 
si f rapporrà , s a r a n n o regolate p re ­
c i samente d a quel la legge di onestà 
che si insegna nel catechismo e che 
men t r e proibisce di dissanguare la 
iwvera gente, impone a tut t i di 
contr ibiure secondo le e terne nor­
m e della gluistizia distributiva. Ma 
appun to p e r questo temiamo che 
la vecclùn setta massonica e la n u o 
va set ta socialista, pur par tendo 
dai pvinciiijt opposti non lo la-
sc lerauno operare . Ebbene, c ad rà ! 
ima sarà la sua la caduta gloriosa 
degli onesti r-he tutto alla giustizia 
sacrificano. 

1 profughi dall'Altopiano VIoontlno, 
ospitati in provincia di Piacenza, Hiino 
riparti per i loro paesi, Kalutati 
dalle autorltfi a cui hanno e.sprof̂ SQ 
la loro riconoscenza. Il commiato è riu­
scito affettuoso e commovente. 

Per la asslslema deflli Itivaliili 
e gli orfani della guerra 

Sono convenuti alla '1.insulta il Pre_ 
eldcnto del Consiglio on. Boselli e gli 
on. Ministri Sacebi, Orlando, Soialoia, 
llanieri, Ilianobi, Morrone e Corsi, in­
sieme con i rapproseiitanti della ^«>in-
missione parlamentare 'ibe esamina i 
due progetti di leggo relativi alla As_ 
sistenza per gli invalidi e per gli or­
fani della guorra onorevoli Luzzatti, 
Coooo Ortu, Pistoia, Peano, Chiesa, Co 
decolli Pisanelli e Berenini. I rappro_ 
.icntanti del Governo e della Gomitiis-
siono hanno concordati gli articoli del 
Decreto Luogotenenziale relativo ai 
provvedimenti per gli orfani; e si sono 
messi d'accordo sui crltorii generali 
ai quali si ispireranno i provvedÌ!rien_ 
ti relulìvi agli invalidi, riservandosi di 
concretarne le modalitli speoiflcbc.ìn 
una ulteriore adunanza ohe si torrfi al 
pirt presto. 

ymm , ^ I II I I — w m i 

Medra eroloa. A Kavo, ^Drcsci-i 
corta signora Nooera, moglie di un ma 
reseiallo alla fronte, nel riemp.ro unii 
macohinetta, pare versasse iVlI'aleool 
denaturato a terra. Un suo piiioino, 
di nascosto, buttò sul pavimento un 
fiammifero acoeso; e lo vampe di su . 
bito lo investirono. La modro allora 
si gettò sul bimbo, che fu salvo: ma le 
fiamme avvilupparono la poverottu, la 
quale oorse, attraverso il oortili>, a but 
tarsi nella vasca. DI U fu trutta in 
pietosissime ooudizioni. 

Bozzetti scolastici 
in campagna 

Peilagoiiia moileniâ  nella stuoia 
iDAL V13I10) 

LA NOVITÀ. 
Da 20 minu t i giungevano a Lui, 

a D. Basilio, le grida chiassose dal­
l ' ampio mciTcato, ombreggiato da­
gli ipocastani. 

Casa m a i sarà a quest 'ora, oggi? 
che, ì frugoli abbiano fatto sciope­
ro?... i: lasciò Don Basilio il suo 
studio 1', scese sulla via. 

L'incouh'o gli e comodo ad una 
d o m a n d a : Signor Sindaco, .scusi, 
clic IracaiiSo fanno i ragazzi .di>lU> 
•scuole? Non lo sa Don Basilo? L'o­
rario scolastico segue la famosa ri­
creazione. Ah così? Ma le (Jico cJliu 
ilivenlano mal t i cori queste scuole! 
Si figuri! ad ogni ora di .scuola han­
no riposo. Dalle 7.;i') alle 8.35 scuo­
la indi 10 minut i di riposo in piaz­
za. Da 8. 45 alle 10.10 scuola. ])oi 
40 minut i di recrcazione in mercalo 
Dalle 10.,W alle 11,35 lezione, ìndi 
allro quarto d'ora di riposo in piaz­
za e finisce poi con altri t re quarl i -
<rora di scuoia. E j)oi? A casa E do­
po .mezzogiorno? Niente scuola; le 
macstr ine vanno al vip«so, indi 4 
ore di passeggio su e giù col cagno­
lino. 

E Lei sig. Sindaco, colla giunta 
municipale , non h a pi-oteslalo? 
Ma benedetto di Don B.isilio, non 
sa che le scuole sono dello stato, e 
ne.s<tuno può di 'più nul la : (l'ora­
rio l 'ha fatto il governo e nessuno 
lo p u ò toccare! Ho proteslato col 
direttore a nome di tulli o padr i 
del paese e pe r rispùst» m'è ca))ita-
to un gras-so ispettore soolaslico, 
cogli occliiali neri, o iiicglio verdi, 
e m i ha detto con mezza educazio­
ne : t( Se Lei sig. Sindaci! comaiula 
del Comune, noi comandiamo di l le 
scuole! e bas ta così! 

Misericordia sig. Sindaco! - ^ Al­
tro che guerra Don Bis i l io! ed 
i vecelii amici si sono dati una 
stretta di m a n o sahitnndivsi. 

ORAZIOSO INCONTRO. 
e Don Bafsilio proseL'Sil colla sua 

anda tura franca e pasilica; un mi­
nuto dopo è sul ni!-rc,ilo. All'af or­
to trecento fanciulli e laiiciulle in 
mistura in vivaci.ssima viacrczionc 
od in conversazione dolce. E ' così 
dolce e soave cosa nella educa/.io­
ne odierna la j)romisciiltfi dei le­
sti nella ricreazione oUrocchè nel 
la .scuola!.. Povere an ime , pensava 
D. Ba.silìo. E gli insegnanti dove 
m a i saranno?.. . Girò i suoi ocelli e 
vide D. Basilio sotto un ipocastano 

ombroso il gruppo deljie otto inse­
gnant i in animate conversazioni. Pa 
revano discordi due pa revano stan­

che e nauseale d'una conversazio­
ne insulsa, le altre stavano ad ap­
plaudire una che avca l 'aria di una 
sufl'raggetia superba e stava come 
un ullicìalino che gH.,r.'iiva ad ogni 
ora i suoi baflelli e si aggiustava 
il panciotto. 

Don Ba.silio die ]'a:iii di dover 
passare di là, e quandi) fu rasente 
al grupi^o gentile, con sorriso un 
po ' malìzipsetto osò geltare un 
complimento; «Buon riposo signo­
rine!» Le maestr ine di bollo tron­
carono la convcrsaziou": diie sole 
risp(osero con garbo: « Grazio D. 
Basil io!» e le al t re si gua ida rono 
l 'una l 'altra. 

V INCENDIO 
CONTRO D. B&SniO. 

e don Basilio t i iò innanzi, Ami­
co dei fanciulli fu subito utlonii to 
da 20 d a 40 do 80 frugoli rll D. Ba­
silio! vede ohe bella scuola! ricrea­
torio ogni g iorno! « B i a v i pulci, 
vardè d'esser boni e de obedir le 
maes t re e d e studiar!. , » e scom­
parve don Basilio. Ma lui )1 povero 
pjrctc, aveva get tato luna terribi le 
scintilla sui nervi delle moderno 
mnesti'ine, m a lui aveva commes­
so il delitto di stat.j!.. t piTciò fu 
pronta la suffrcigellii con striden­
te voce: «Ecco il pj.-'t' che vuole 
inmU.soliiar.si nelli; cose nost re! 
Bon ripiasol Crederebbe lui di .ic-
colappiare ancora il Sindaco suo 
amico e farci i brut i tiri .l'im Imi -
po!, Era ben ora che la eouoUi si 
emancipasse dal cret inismo popo­
lare e dalle stupide piì.loie con­
fessionali! — Si provi a ripas.nrtre 
di qui lo vorrò affroùlnre e vci'vc-
m o se uscirà dalle mie la;iaglie! — 
« Bene! bene ! b r a v a la x.... — E la 
suffragetta vuota e sup i rba fu ac 
dannata dal balliini.iiì sonoro del­
la al t re maestre,. , , una corona di 
ragazzotti e scolarette erano nd a-
scoltare la maestra suflrjgetta... 

Forse avevano int?ao qu.»lcosal 

58d e Kss'd America Express 
Sci-vlxio co in l i in i i to fra l e SOctetù 

Navigazione Generale Italiana 
SuuietiV i-innitoFLOBIO e RUMA'! TINO 

A n o II i ni II — 8 e d o In n U .%' O V A 
Cllpitnlu L, 6'i,0f'0,(KW intHmmcnto vra-mito 

X.^ J^ "V E! II. O Ò E! 
NAVIOAZIONH ITALIANA A VAPOKK 

A i l o n I in II - - S e < I o I n ft B X (> V A 
Capitnltì ftiniwpo e vin-flato L. H.OtìfJ.CHHi) 

R a p p r a s e n t a n x a d i U D I N E 

Viaggi i l i Ì6 giorni per BUENOS-AYRES; 
e 11 per N E W - Y O R K 

Partenza mensile per il Centro America 
InoroclatoTl anslliarl della R. Harlna - Telegrafo Illarconi nltrapotente. 

La più moderna fiotta di Vapori rapidi o di lusso a doppia macchiiMv 
e due uliche - Re Vittorio, Regina Elena, Principe Umherto, Duca degli 
Ahruisi, Duca d'Aosfn, Verona, America, Duca di Genova, Stampaìia, 
livropa, Giulio Cesare, Duilio, ecc. — Cuinodìtà uiodorno, aria, spazio o 
luce. — Titta al)bon<iaii e od ottima per passcggori di tnrza classe. 

La SocieiA a richi etn rilnscia 1) gliotti di ferrovia da New York per 
i diversi punti depli STATI UNITI e OAKADÀ. , 

Caratteristiche del pirosoali OIVIiIO CESARE e DUILIO: 
LungliczzH raaSBluai circa va, 20 0 - Lirgliczzii oircii ra. 24 - iiltozzn oirra m. 38- dinlo-
ciiinento tona. Ki.OflO - quattro motrici ii turbìnn - giiiittm elici - potcniii dello motrici 
HP 2v!,000 - Velociti nodi iO - Toloerafo Marconi ultrapotente - ViMclie antinillanti. 

Servizi (li liiHso: Ciiiemitografo - Ori-huatra - liibllotcolio - Qjonialu dell'Atlantico 
- Salone da ballo - S.ilii ili «Sporli. Salu per bambini - Sart:i - Miidiata - Fioraia -
Bazar - Parrucehiorl e po.tinatrice - jUcunnori - Telefoni intorni. 

Per informaaioni e paa.snggi rivolgeisi all'Agente autoriraato : 

A N T O N I O F A R E T T I (DDIBE - Ha Diiiela 184) 
Casella 78 — Telefono interprovinciale 44S — TelograDimi Faretti 

Del Pup Domenico So F.Ui 
^$UGces8op| a l l n I l l t t n 

S. B. C A M T A R U T T l 
Oasa foniialn liiSO 

^ S = UDINE - P i a z z a M e r e a t o n u o v o Tolaf. 6 6 - UDINE ^ ^ 

Premiato Calzificio 
co» uiasBinia onoriticenza : M E D A G L I A S > ' O l t O 

Negoalastl In Coloniali - Filati di Cotone - Canape - lliana - Cali* 

C a r t e da tììuoco 
Doposlto (Iloti dalla Mondiala Caco D. HI. C. 

Casa di cura • Consultazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prof P RAI I i r n "oedieo speoialista dooente di oliniea dermosifilopatica nella B. Ilal-
l l U i i l . UHLLIliU Tersità di Bologna. - ChinirglB del» Vie ITrinnrie 

Cure speeiali delle malattie della prostata, della vesoioal; enea rapida, intensiva delli 
sifilide, Sieiodiagnosi di Wassermann e onia Horlióli col Salvaracs (606)., 

Riparto speciale eoo sale di medioaiìoni, da bagni, di degenca e d'aspetto separate, 
VENEZIA - San Manrinio, 2631-33 - Tel 780, 
I I O I K E OonsnltBiioni tntti i Sabntl dalle 8 glie 11 - Vis Caliolai, 7 ivioino al Duomo, 
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Stagione Primavera-estate 
i GRAilOSi e W l B i HWINI 

sneeessore C, e N. F.Ui ANQEU 
- UDINE — 

Assortimenti completi di merce 
tntta Buova a pre»i di massima 
eoneorensa. 
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Cronaca_cittadina 
Per le ehlcse povere. -- Benedizione 

pontiiiela. - Giovane che si gira-
OBlla il cranio. - Va grandioso 
progotto approvato. 
* In questi giorni i^hhc luogo la 

asposizione animai. ' degli eic.dì 
sacri che si doneranno allo chiose 
povere dcirAcliidioci'si. l 'urono 
raccolti da un Comiliilo di buone 
signore. Abbiamo notala c."posti 28 
piancte , 21 piviali, 12 tra cami i i e 
cotte 5 veli omeral i , 10 stoie, 3 om­
brelli, 9 tovaglie, 0 copripisside, 2 
copri custodia, 2 c o p n ostcìwori. 
Fi:;oiio benciicate C2 chisae povi.'re 
per un complesso di olire 2000 lire. 

* 11 Santo Padre H(.ui(;dr,tlo XV al 
telegraiiimii spedilo da S. IC. Moris. 
Arcivescovo a iioiiie dei hacordoti 
raccolt i In Seminar io p j r i Santi 
Escniizi, a mezzo del Cardinal Ga-
spiarri r i spondeva : «Augusto Pon­
tefice grato devoti seiitimenli e-
spresi;i da V. S. nome Sacerdoti a-
dunat i in Scmi'.uiiii.' p r ima ie se­
conda mula .'tpidtnali esereizi la 
voli per incremento spir i to eccle­
siastico e impar te di cuore S V. 
sacerdot i medes imi e loi'O popola-
rioni iniìplorata bencdiziono apuslo-

(ica fecondatrice i: conruniialr ice 
sunti proposi l i . — Cardiu.'ile fla~ 
spai'riìì. 

' li giovane Santon Luigi da Pas-
soiis, (li ann i 18, di igunti, numova-
le, nello scendere in biciclelta dal­
la riva del castello non ])ot("ido più 
t i 'al tenere la bi'ncU'.'..ta. clic aveva 
preso una corsa vertiginosa, andò 
a ba t te re la. testa coutro l'anfiolo 
della casa e si fracassò il crani.-. 11 
povero giovane restò all ' istante ca­
davere . 

* Il grandioso proget to del gran­
de serbatoio d 'acqua per la par te 
or ientale della ciltà fu p,;>provafo a 
t amburo bal tentc dt;lla ri'gia .Pre­
fettura, cossichc si in iz icranno to­
s to i lavori . Vanno rese grazia vi­
vissime — e il s indaco se ne t fat to 
in terpre te — al coloncUo Carcnci-
ni c o m a n d a n t e la piazza forte e ca­
p o idell'ufiìcio fortilicazioni. 

daiinpo Scoutistico la s a lu t a re (Ln-I II .liiritcrio .fondfmicnfale su crii 
fluenza dei divini principii ai qua- si baserà la grtjdualoria sa rà da to 
li si aspi ra , ini pregio rutfeni iar ini dalla quant i tà e qual i tà dei tuberi 
con sensi di distinta .itima. per somcnte dai concorrent i ronser 

[ 

Di V. S. Ijljnji aff.njio per servirla vati per l 'estate 1917. Ta le q u a n t i 
" ' '• " ' '••••—• jjj ^^^ dovrà essere inferiore ai 5 

quintal i . 
Si assegneranno p r e m i da L. 100 

7.5, 50, 30, 20, s ino ad un a m m o n ­
ta re complessivo ' niasteimo ,di L. 
000. 

le chiose povero riuscì in modo 'ma ' , ">."" Cat tedra di agricoltura di 
gnillco perchè dimo,?trò a bn.se di >^"l'.«""'i„'=,»i " r ™ l i « f » " l i Co-
documeAti - gli oggetti stali offer- '^''°}^'"\ Pa lm^nova e Lat . sana gli 
U - quanto i l nostre buono sìgtm- "S ' ' "^" l ° " possono r ichiedere rego 
-_ »„_„!.,„., : i j , . " " " " _ _ 1- lamento e sceda di iscrizione al 

F. to: P. Card. GASPAJUII ». 

mim Èi\\ mi\ m 
per lo Chiesa povere 
-.posizione di arredi Sacri i)cr 

II 
ai ' g iovac i cspiloratori cattolici. 
Domen ica li abb iamo -visti p e r la 
p r i m a volta per la città por ta re 
fieri la lo ro bella e simpatica divi­
sa . Che questi giovani nel perse­
guire l 'onore 4'0(?fcnu(o, avimloralo 
dal principio dì Dio migliorino se 
Btcssi e r iosaano ve ramen te utili 
alla società. 

— o — 
A propiosito di giovani esplora-

toi'i cattolici r ipor t i amo la le t tera 
con la trualo S. E. il Card. Gaspar-
ri d 'ordine d i S. S. Benedetto XV 
nominava l*as.sistento della Ijiuova 
provvida isti tuzione. 

« Dal Vat icano, 15 t i iugno 1910 
« lll.mo Signor Conia Mario di 

Carpegna, Commissario Centrale 
della Associazione Scoutistica Cat­
tolico Italiana. 

« lll.mo Signor Conte, 
« Mi reco a p r e m u r a di commi i-

care . a S. V, lU.ma che l 'Augusto 
Pontefice accogliendo la devota 
suppUca umil ia ta al Suo Trono dal 
la S. V. si è ben ignamente degnato 
di accordare alla novella associa­
zione Scoutistica Cattolica I tal iana 

l 'alto favoiHi di u n Assistente lic-
idesiastìco, che si t toc ia in te rpre te 
presso la p rovv ida ist i tuzione del 
vigile e p a t e r n o pensiero della Au­
tori tà della Chiesa ed assicuri al la 
Associazione uno s t i l uppo la rgo e 
rigoglioso l 'ondato sulla base degli 
indcfct l ibi l i pr incipi cattolici e ten 
dente, e o a ajicrta s incer i t i , a l no­
bile scopo della sana formazione 
delle coscienze ed alla completa e. 
ducazione della gioventù. 

li'auguls-to Pontefice 6 . l i e t o che 
in questa scelta, il Suo occhiò ab­
b ia i)otuto posarsi t ranqui l lamen­
te-su (U nu degno eoclesiastico, clic, 
men t r e gode della p iena fiducia 
della S.anta Sode^ raccoglie altresì 
nel c a m p o giovanile un «nìver.sale 
t r ibuto di istiina. Questi è 11 Uev. 
P a d r e Giuseppe Glanfranccschi, S. 
l., cui, a norma degli s ta tut i del .so­
dalizio. Sua Sant i tà sì compiace di 
affidare il suaccennato delicatissi­
mo compi to , col titolo d i Vice Com 
missar io Cent ra le Ecclesiastico del 
la. Associazione Scoutistica I tal iana. 

Nel far voti che il nuovo argo­
mento di Pontiricia benevolenza 
d a sprone ed in iiiari t empo garan-
liia perchè la giovanile Istituzione 
da lei con tanto zelo presieduta , 
confemi i lu»ni'">«-inientc anche ne l 

re facciano p e r il decoro e pe r lo 
!.pl('iul(iri' ili'l culto cslcriui, 

Noi a p rova dciralt ivifù del le 
buone signore del Comitato, e a n ­
che a loro lode, pubbl ichiamo l'e­
lenco degli oggetti che llgui-avano 
es])osti. 

P iane te 28 — Piviali 21 — Ca-
mici cot te 12 — VoU umera l i 5 — 
Stole II) - Oinlirc'lli ;! • - rr>vi\;jli(' 
g -— Copri pisside 0 ~ Copr i Cu­
stodia 2 — Copri ostensori 2, più 
molla b iancher ia piccola. 

Complessivamente vennero bene 
ficate 02 chiese povere e se valu­
t iamo ad un dipresso, gli oggetti o-
.,., • 1' -';, la:', Mi!>!'i-:iiici li- tliu mi­
la lire. Somma cospicua."clic d ' pe r 
se è la miglior prova di quanto so­
pra abl>ia aITcrmata, -^ 

la curia, &ìh m®rl9 
Ieri a mezzogiorno un giovane 

diciassettenne, Santon Giovanni da 
Paisons, adde t to ai lavori in Ca­
stello, scendeva su una biciclelta 
sprovvista di freni per la rivii che 
metto in Piazza Vittorio i i m a n u e -
lo. Un compagno di lavoro lo av­
vert i ; «Scendi , se non vuoi a n d a r 
incontro a disgrazie » m a il gio­
vanotto n o n die retta, q u a n d o un 
colpo di vento gli por tò via il ber ­
retto, si voltò pe r vedere dove fos­
se anda to , m a il manub r io scar­
tò all 'altezza di via Sottomonte, ed 
il giovanotto t raspor ta to dal la m a c 
china nella sua pazza coi-sa andò 
a ba t t e re v iolentemente al l 'angolo 
della -via, fracassandosi i l icranio. 
La m o r t e fu istantanea.. 

II vigile CoUo-vigh, dopo la con­
s ta tazione di m o r i e .data da un 

ufficiale medico, foce t r a spor t a re i l 
cadavei'e al nostro cimitero. 

I Concorso, 
Nel p icceden te simile concor.so 

. r iusc i rono premia t i : 
1.0 Amnj, Co. Rota, Codroipo L, 

100 — Il.o Fra te l l i Menini, Rivis L, 
75 — ll l .o (a pa r i meri to) ."imim. Co. 
Ma inardi , Goriz L. 50 — Baroni 
(;iusc(>])e, Bertiolo L. 50 — Morello 

I Angelo, Jutizzo L, 50 — Frate l l i 
Taiu, Goi'icizza.L. iiO — IV.o (a pa-

• ri meri to) Amm. Cav. Peloso Ga-
s[jai'i Latisana L. 30 — Odorico 
Francesco, ' Uoi\eliis !.. 30 — V.o 
a pa r i merito) Zuppichin Giacomo, 
Virco L, 20 — Piccini Emilio, Poz­
zo L. 20. 

liiljfliil 

mi e siano chiusi con car ta isolante 
e aU'iiSlcrno con tela. 

Sulla tela si lras<'rivc a carat te­
ri gl'ossi e ch ia r i l ' indirizzo preci­
so del (ìrlgionicro. 

I prijiionieri ciiicdo,uo,.iji generi,Ici 
deiTateifllfmiintari; ' nia-.lc famiglie-
proced,'ino-'lajilo caule, ni.'lla sccl 'n; 
niente cibi che ai giiastany-con fa,-,, 
cilità iier'oliè,- debbono rimanere'-
in viaggio i p e r ' t c m p o non-l ieve. , ..,. 

E' .seyeramante .proibito, include^ 
re noi pacchi le t tere .e; scritti;,^i 
gioruivli-«ono escludi ,• se;,lTOvati, aii-
che .se si USiirono, per avvon le re . l c 
derra te , vengono, distrut t i . . 

L'abbunamonto per il p a n e . 

Ottima inizluliy;i h qui l'a del'pa-^ 
ne ; si faurió abbonanienU ])er, 8 chi­
logrammi, di pane (.sliiedili 4 volle 
al mese a due chitogramnii pe r 
volta). U prezzo è d i 'L , .7 mensili. 

Vi sono p<'r óra piàttro Sezioni 
p a n e e procisauicii.',', a: , . . 

.1/iZuno - .Comitato di Assistenza , "»•"• 8™*« •'!• bisogno di sfogare il HUO 
ai •ijrigionieri - Università Boccoli i, i ̂ "lo™ e d'iuvocaro aiuto u pi-otoziona 

lìolognn - Comilalo di Soccorso <ial cielo por chi è partito. lOljbcuo iu 
della Croce llosaa - Piazza Uavegna- ' quest'opuscolo, edito S|ilciulittiimonfe 
'na. • 1 (tal Cftv, d'iVuria, vi sono prcgliiero 

Torino - Comitato di Soccorso del • por tutto io iieeos.'iilil, nello quali il 
la Croce^ Rossa . Via Maria Vitto- \ «fidato potnV trovar.HÌ, e le madri, le 

><p-jBC, le soi-ullo hanno apprestata la 
varola cliu non saprebbero altriraonti 

Mons. GIUSEPPE PETRONE- ffc'óm con 
Maria A'.,Sf. ~ Conyl.lcriiKiutii. pi-egliluro otl 
luai Jinr tii vlHÌti> ineimmlo uhi) tiuliiaginì 
Vttnorato dclLi Miidulii.ii. — Ninjoli, H. 
d'Auritt, Tip. • Editerò runtiflotu, Untntat 
TrinilA Maggioro Si ••- t:oiit. 16. 
Qui sta dell'Ora con Maria. SS., è 

una nuofa pratica di pioti ohe bo-
liiincìa ados-o, e vogliamo elio, si prp-
pnghi 0 sì .affermi. L'ora di adoi-azlouo-
al .SS. Sucramonto dorrva nutiiralinente 
risvegliare il povaioro di un' Ora da 
padsiire con la Madonna, o sai-iV l'Ora 
di Mai'iii- olio render.1 più itfioaco di 
•quanto lo J, l'Orn, ormai univoraalis-
y.ata, di adorazione al SS. Sacrftrnonlo. 

Prof. NICOLA MASS.-i'lil _ far (M resta. 
— Libio di piti|5hioi-ii nell'ora olio TOlge 
— Nnpoll, M. d'Anria, Tipografo Editore 
Ponlìficio, Oalatit TrinilA Maggiore 53 ~ 
Ceni:. 16. 
Chi rcBta, cioè chi rimane a casa, 

dopo dì aver veduto partirò i proprii 

- VARIE 
' / / progetto per il grande colletto­

re delle cliiaviche p e r la p a r t e o-
r ientalc doUac ittà fu con encomia­
bile sollecitudine approva to dal la 
R. Prefe t tura e po t ranno tosto es­
sere iniziati i lavori . Il s indaco h a 
indir izzato al Colonnello Caronci-
ni capp dell'Ufficio fortificazioni u-
na lettera di r ingraziamento. 

Per i maestri comunali la Giun­
ta ha del iberato la erogazione di L. 
5000 come compenso s t r ao rd ina r io 
incar icando p e r l 'assegnazione una 
Commisisdone pres ieduta dall 'assses 
sore Cristofori. 

IM commissione prò leggi sociali 
ha proposto in memora le al Prefet­
to l ' aper tura facoltativa dei nego­
zi nella ma}tina dei giorni festivi 
Con la c lausola che 1 p ropr iea r i 
versino una congrua oblazioni! alla 
Croc'j Rossa e all'.vsisten-/!.! civile. 
Gli agenti rinunccr. ' inno al maggior 
comiienso che loro spet terebbe. 

Gio. Battisti Venuti di anni 44 
falegnami; disoccupalo abi tante in 
via di Mezzo fu ar res ta to pe rchè 
vendet te a l fornaio Bianchi Ales­
sandro di v<a Grazzano della far i­
n a di ignota pirovcnienza, cioè ohe 
fu r u b a t a giorni fa al F o r n o Muni­
c ipa le d i IViiale P a l m n n o v a , 

PitìBteJIatilde 
Concorsi a premi 

La Coimni-ssione Pellagrologica 
Provinciale di Udine allo scopo di 
ass icurare i tuberi d a seme neces­
sar i al dill'ondcilsì dal la co l tu ra 
della P a l a t a Matilde a mezzo della 
Cat tedra ambulan te di agricol tura 
di Lat i sana , indice un p r i m o Con­
corso a p remi fra gli agricollori dei 
Distrett i d i Cobroipo, P a l m a n o v a 
e Lat i sana p e r la col tura della Pa ­
tata Malildò e la conservazione <lci 
lflil)e.rì per semente. 

Lo dimiaiide si accettano sino a 
lu t to il ;.i1 Luglio 1916 presso la Cat 
tedra ambulan te di agr icol tura di 
Latlsaiva. 

Non sono ammessi al concorso 
gli agricoltori premiat i per «lue vol­
te nei procedenti concorsi. 

Le parcel le dov ranno avero al­
m e n o una superficie di mi l le met r i 
quadra t i . 

To rn i amo ancora a r i po r t a r e al­
cune notizie pe r corr i spondere coi 
pr ig ionier i d i guerra . Togl iamo 
da « L.i Voci; del Popol't.'i-, 

Quando e' è un « d i s p e r s o v. 

I Comandi dei reggimenti danno, 
dopo ogni azione, uu certo n u m e ­
ro di soldati come DISPKKSt: si 
deve subito scrivere alla Com­
missione prigionieri di guerra 
(Piazza Montecitorio, N. 115 - Ro­
ma), fornendo indicazioni precise 
del so lda to : cognome, nomo, reg­
gimento, compagnia e l ' indirizzo 
della famiglia. 

Le let tere devono essere brevi, 
senza inutil i frasi, con scritte chia­
r amen te tut te le ueoessaric indica­
zioni . 

La Croce Rossa I tal iana, per uiv> 
convenzione s t ipula ta a Ginevra 
nel 1906, è in corri.sponiìenza con 
la Croce Rossa auRtriaca lo scam­
bio degli elenchi dei prigionieri è 
reciproco. 

IMoltc volte avviene che lo st";'S-
so prigìoiiicro scrive e allora ven­
gono r iannodat i i r appor t i con- le 
famiglie. 

Il porche del ritardi. 
Quesl-i eorrispondi ' i iza ti.ubisce 

l'orti ritardi; si deve però no ta re 
clic le lettcì-e e car to l ine provenien 
ti non solo dai campi di cohccntra-
zioue dall 'Aivitria, m a , d a l l a Serbia, 
dal Montenegro, duU'Ungheria (do­
ve i nos t r i sono costretti ai lavori 
ferroviar i , s t radal i , agricoli, ecc.), 
non giungono per le r a p i d e linee 
postali che la guer ia ha MMnvo'ie. 
m a fanno un la rgo giro vizioso, e 
subiscono anclie m;.,. doppia censu­
ra, iu Austr ia p r i n u , iu Italia poi. 

Avuto dal l ' interefsalo o dalla 
Croce Rossa l ' indirizzo si deve r i ­
copiarlo esattameniv Non si abbia 
paura- d i cer te pa ra l e indecifrabi l i ; 
ai t ra t ta delle solite pa ro le che in­
dicano la co'ndizioue e il luogo do­
ve si trova pr igioniero. 

P a r o l e di c o l o r a oscuro'. 
Diamo qui, con IH li-aduzione i-

tal inna quelle d i uso più frequen­
te. . . _ . 

Kriegsgefangenér - prigioniero di 
guerra . , 

Lagergruppe - c a m p o d ì concen-
t ramento . ' ' ' . ' 

Arbeitcr Abteilung - squadra o-
pera ia . 

Bai-àcke N.... - baracca N..:. 
Feldpost S...y - posta da campo. 
Deseruespital - ospedale <li r iser­

va. 
,E' bene poi aggiungere al l ' indiriz 

zo, il reggimento >> la compagn ia 
dove militava, i l prigionieroi 

Le l'iimiglie ix>sso;'o scrivere sem­
pre ; i pr igionier i u ai sola volta al­
la se t t imana ; la corrì.spondenza 
t an to i-,uclUi c h e ' p a r l i .t.iU It-iiia, 
quan lo l 'altra che ^iiingc dal l 'Au­
stria, è in franchigia; non -si deb­
bono quindi appl icnre francobol­
li. 
Por I p a c c h i . 

Anche per i jiacchi la sjiedizione 
è gra tu i ta ; m a si deve presentar l i 
ap;erti agli Uffici postal i e confezio­
nar l i in modo che non ol t rapassi -
110, tut to compreso , i 5 chi logram-

rìa, 14. 
Pirenze - Comitato d i . Soccorso 

della Croce Rossa - Via • Bicasoli, 
28. , 

Quest 'ul t ima Sezione "iinzlona 
per la sola Toscana e la quota e di '• 
L. 0.50 sempre per 8 chi logrammi 
di pan-.-

Le famiglie (lei prigionieri pos- • 
sono rivolgersi d i ogni p;irle (-'l-
talia alle Sezioni di Milano, Bolo­
gna e Torino. 

A n c h e danaro $1 manda . 
Alcuni Com.it.ili-di-AssiMcnzi ci­

vile, di quelli che lavorano e non ' 
inerdono tempo in quisquiglie e 

in petcgolezzl, hanno abbonat i i 
prigionieri appar tenet i al loro Co-
u u i r i e a l p.ine; E ' u n a ' c o s a buona. 
' Si "può m a n d a r e anche denaro 

con vaglia in ternazionale in oro da 
ricliiedersi agli .l'Ilici pos ta l i - pa--

gando le lasse rolal ive; m a la Cro­
ce Rossa in questo caso ha agito 
con maggior stìnse : di oppor tuni là 
dello Statói | instituendo un servir 
zio gratuito di speciizionc' del dena- • 
l'o prc.'cntatrt aVi Il.inéa Commer­
ciale I t a l i a n a ' b a f jua lunquedcUe-
.sue 11111.11. 
A n c h e libri..,, 

Molle famigli!-, chiedono poi se 
si ])UÒ inviare qualche libro ai pr i -
gioniciri;; ipor .quelli icbiii.'ii ..nello 
baracche, nei cainiii di concentra­
zione o degenti negli ospitali i li­
b r i r iescono di gr j i ide conforto, si 
possono spedi re pm-chè s iano nuo­
vi -Statì-.p^ili. pr ima l'lui T.iM smiza 
appun t i scritti.! Sono vielnLi quelli 
che pa r l ano della guerra . 

La spedizione avviene in franchi­
gia; • 
P e r I prigionieri pover i , 

lUn'ultim'a nol iz ia : *pre*,so S co­
m a n d i dei corpi d ' a rma ta furono i-
stiluiti dal la Croci- Rossa dei Co­
mi ta t i per i prigioriieri ; essi posso­
no essere aiutati dalle loro famiglie 
povere . 

Per quest i pe rò e bene si interes­
sino aniJie lo persone buone di • o-
gni paesci, li risipettivi Comitat i e 
Comuni . Ognuno pu'' ben compren­
dere che t ra t tas i piìi d 'un dovere 
che non d 'una semplice cnrit.^. 

(Da La Voce del Popolo) 

trovare per presentare al Signoro 
quelle ntoossitiV e chiedere grana. 

— 0 — 
Orda divini o/fidì rec'tandi MÌ8saegU6 cele-

OranUfte jùxta Kalemlarlua Unioersnlìs 
Ksiiiisioù-prù ««no Domini MOilXVtl in 
eorntn poffi/timum usuin qui ìiottlfinimo 
lìr'.vìarìn cart'nt. oditoro Poritiflcìo Michele 
d'Aiiriii - Napoli, Calata Trinità Mag. 
glorw, 62. 
Questo Calondario Uiiivoraalo pel 

1917 ò stato compilato da alcuni mem-
hri della Coinmiiìsionii dei Saari Riti 
doll'Archidiocesi di Napoli, con l'np-
provazione della Curia Aroivesonvilo, 
secondo le nonno dogli ultimi decreti, 
con grande prt'cisiono e chiarozsa da 
•facilitare la recita dell' Clfisio anche 
.1,1 meno esperti. 

Iu Àppondiìce si possono inserirò lo 
varianti di ciascuna Diocesi, le Notifi­
cazioni, le Istruzioni, i C;IBÌ ecc. 

Sac. GABRIELE PAGANI, Direttore ronpon. 
Stabitlinonto tip. S. Paolino 

Via Troppo, H. ,1 

Le necrologie 

per "Il Corriere del Friuli 
'come pei' il Secolo, La Stamim. A-
driatico, Gazzatta, di Venezia, La 
Difesa, Resto d^i,Carlino, ccj;, .ecc. 
e pe r gli al(i;i gipriiaii d 'Italia si ri­
cevono all'ufficilo tliiit ' ' 

1(113 
. Le necrologie de giornnali hanno 
o rma i soppianta to delìnitivamentc 
l 'uso delle partecipazioni a slamp,i 
perchè risparmia,no un lavoro spia 
ccvole, quale quello di r ammen ta r 
e scrivere àgli indirizzi di aiiiici 
i-ijiiosccnti, e togliere il pericolo 
spiacevoli INVOLONTARIE OMIS-
SilONI, còsi frequenti in si dolorose 
circostanze. 

di 

Il 'pubblico con nostro mezzo 
risparmia il tempo e l'incomodo di 
scrivere o telegrafare ai singoli gin; 
nati senza alcuna spesa in più. 

FRA LIBRI E RIVISTE FERNÉ-F^BRANCA 
OLDRA. ("P. A., S. J . ) . La guerra nella mo-

rnlc. oritftiana, plef»iinttì opunoolu di attua-
• \ìtL Edìaione li in-8 L. O.lO. Torino, 1916, 
Tipografia Pontificia o doUa S. Orej*regu-

. zione liei Rltii O/tv^Piotru Marietti Editore, 
Viti Lognuno, '23. 
E' uu opUHColo di grfinde attimlild.. 
11 voiumcUo raefitft ogni migl'or 

fortuna luniht) per il prezzo ndoilo. 

fc'jifoiiilitè' dfì • 
FRATEÌ.LI BRANCA 

„i ».MA,h9.,i:pNjiO, 
• '.'owòmRAmk. 
APERITIVO, DIGMIVO 

tontraflszlcnl 
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HtìClDO IN POLVElìE E IM T.\V0IJÌ3l)TK COMt'HESSE 

-del Frèl-liRMSTQ Pi^^m]EIIO':-''Ml^Kil.I 
•4,"CalataS.'Miirco|'- HftPoiu!'-;,'^àl)i^aS,,ÌIarco,4 

'Inacritto nel la F a r m a c o p e a U f f l c l ' ó ' l e àùi Rogna 
' 11 migliore dei purKaiiti. - Ottimo (lojiiimtivo << ri'iiTrÒHCi'alh'o del sanane. 
* Introdatto, u.sato ed (iltafnpntc apprep/.jf,ii»-ÌLn^tattd U montlo, • Il pii: 
vecchio furuiftco in commercio. - Mii^hain «'"myKlaùn fti prmliitti con'<ì-
mill so» nati e-n»u unirli, ni» lo « S C I R O P P O P A G L I A N O » 
dol Prof. Ernes to P a g l i a n o eli Napoli trionfa amnpro su tutto n 
BU tutti, ri tp Hua fama e tirlucia aumentuno sempro. - Ottima curs, 

. priuiaveriiu, «ousiglinliilinsiino iu autunni), buneiicu in o^ni epoca. 

IN VJSNDITA PRESSO I MIGLIOBI FARMACISTI 

[DielQie tassatlvaiDEiite la nostr; M m - SnifelM'loi'Sii'-II losfioFaiinatlstii.iiofl l'avesse 

' jt(.-i, 'j>i 
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